
 
 

 

 

Ricostruzione, ok al maxi-piano di opere pubbliche per il Centro Italia 
Approvata lista di interventi per un importo che sfiora i 950 milioni. Rinviato a gennaio lo stralcio 

da 400 milioni su chiese e caserme 
Massimo Frontera 

 

 

27 dicembre 2017 - Supera di poco i 940 milioni di euro il maxi-piano di opere pubbliche per la 

ricostruzione del Centro Italia che è stato approvato lo scorso giovedì 21 dicembre dalla cabina di 

regia presieduta dalla commissaria di governo Paola De Micheli. Il programma ha una componente 

distinta che dedicata all'edilizia residenziale e che vale quasi 161 milioni di euro. Le risorse 

vengono stanziate per consentire il recupero o la ricostruzione degli alloggi pubblici gestiti dagli ex-

Iacp. Il riparto delle risorse è il seguente: Regione Marche 64.585.934,10 euro; Regione Umbria 

10.651.412,94 euro; Regione Abruzzo 85.702.318,33 euro.  

 

Il grosso delle risorse è concentrato invece nella lunga lista di opere pubbliche che include 

soprattutto scuole ed edifici pubblici degli enti locali. La quota maggiore dei fondi è andato alla 

Regione Marche, con 465.113.401.86 euro. Il riparto delle altre risorse è il seguente: Regione 

Abruzzo 74.851.629,14 euro; Regione Umbria 105.000.000 euro; Regione Lazio 135.000.000 euro.  

 

Del piano approvato il 21 dicembre non fa parte la componente di interventi che riguarda chiese e 

caserme. La lista - fanno sapere dalla struttura commissariale - è in corso di definizione per un 

valore di circa 400 milioni di euro e sarà approvata dalla cabina di regia entro gennaio prossimo, 

molto probabilmente giovedì 18. 
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